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VERTENZA DEI CINEMA Visconti comincia un nuovo film 

I sindacati 
soddisfatti 

dell' accordo 
Nei prossimi giorni saranno convocate 

assemblee di lavoratori per la ratifica 

In merito all'accordo rag
giunto l'altra notte nella sede 
del Ministero del Lavoro, con 
la mediazione del sottosegre
tario Toros. per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori delle 
sale cinematografiche, le se
greterie dei sindacati dello 
spettacolo (FILS - CGIL. 

Sempre chiusa 
per serrata 

la «Comédie» 
PARIGI. 12 

Continua la chiusura, da 

3uasl una settimana ormai, 
ella Comédie francaise, dopo 

che, replicando in modo auto
ritario all'agitazione dei di
pendenti (i quali avevano già 
attuato due scioperi, tra la fi
ne del '71 e l'inizio del '72) 
l'amministrazione del famoso 
teatro ne ha dichiarato la ser
rata. Non si avvertono, per il 
momento, sintomi di schiarita 
nella situazione. I rappresen
tanti sindacali hanno anche 
chiesto, sinora invano, l'inter
vento del ministro degli affari 
culturali. Jacques Duhamel, 
per risolver*, la vertenza. La 
protesta dell lavoratori dello 
spettacolo sembra comunque 
destinata ad estendersi: è in 
programma, infatti, per le 
prossime settimane, l'organiz
zazione di una « giornata di 
lotta » di tutti i dipendenti dei 
teatri pubblici, cioè diretta
mente sovvenzionati dallo 
Stato: Comédie. TNP. ecc. 

Ottante 
cortometraggi 

a Grenoble 
GRENOBLE, 12 

Il Festival nazionale e inter
nazionale del cortometraggio 
di Grenoble, che succede al
l'ormai scomparso Festival di 
Tours, si terrà dal 4 al 10 
marzo, con la presentazione 
di un'ottantina di pellicole. 
E' previsto anche un « merca
to del cortometraggio», riser
vato alle pellicole non am
messe alla competizione fi
nale. 

FULS CISL. UIL - Spettacolo) 
hanno diramato un comunica
to nel quale giudicano l'intesa 
« largamente positiva ». 

In particolare — è detto nel 
comunicato — l'accordo « ac
coglie in larga misura le pro
poste avanzate dalle delega
zioni dei lavoratori nelle riu
nioni del dicembre scorso ed 
introduce una serie di istituti 
normativi sul contratto collet
tivo che la controparte ave
va pregiudizialmente respinto 
provocando la rottura delle 
trattative e il ricorso alla lot
ta da parte dei lavoratori. Si 
tratta, in pratica — prosegue 
il comunicato — di un accordo 
che riconferma la contratta
zione collettiva nazionale e 
che assicura a tutti indistinta
mente i lavoratori dipendenti 
dell'esercizio cinematografico 
a carattere industriale, mi
glioramenti economici e nor
mativi il cui costo globale è 
calcolato intorno al 1516 per 
cento ». 

Il comunicato conclude af
fermando che le segreterie dei 
sindacati hanno dato mandato 
alle organizzazioni periferiche 
e di base di convocare le as
semblee dei lavoratori per ra
tificare l'accordo e per defi
nire le proposte per stipulare 
« accordi integrativi in tutte 
le città v. 

I punti qualificanti sui quali 
si è raggiunto l'accordo di 
massima, sono: miglioramen
to salariale nella misura com
plessiva media di lire seimi
la mensili; riduzione dell'ora
rio di lavoro di tre ore a set
timana scaglionato nell'arco 
della durata del contratto la 
cui scadenza è fissata per il 
1974; quattordicesima nella 
misura di circa un terzo dello 
stipendio mensile; introduzio
ne di scatti retributivi bienna
li; integrazione da parte dei 
padroni del trattamento di ma
lattia corrisposto dall'ente as
sistenziale: riduzione nella mi
sura del dieci per cento del
le differenze tuttora esistenti 
tra le retribuzioni di Milano e 
quelle di tutte le altre città 
e province. 

Ieri le parti si sono nuova
mente incontrate per la ste
sura dell'accordo e per di
scutere sui problemi dei di
ritti sindacali e della difesa 
dei livelli di occupazione nel 
settore. 

«Ludwig»: un re che 
fuggiva dalla realtà 

Come il regista vede l'inquietante personaggio dell'ultimo mo
narca bavarese innamorato dell'arte e nemico della guerra - Folta 
schiera di attori per portare sullo schermo la complessa vicenda 

Riposo dopo 
amore e droga 

Jean Seberg si sia concedendo un periodo di meritato riposo 
dopo un initio di inverno piuttosto intenso, per quel che 
riguarda il lavoro; l'attrice ha infatti recentemente terminato 
di interpretare due film: l'uno accanto a Tognani (e Questa 
specie di amore» di Bevilacqua); l'altro è e Kilt s (e Ucci
dete »), una sanguinosa stori» sul traffico della droga, rea-
Rarefa dal suo ex-marito, lo scrittore-regista Romaln Gary 

«In Germania, a Monaco, 
ci sono club di ragazzine inti
tolati a Ludwig, il re di Ba
viera salito al trono nel 1S64, 
a soli diciotto anni. Ludwig — 
dice Luchino Visconti a chiu
sura della conferenza stam
pa in cui ha annunciato l'ini
zio delle riprese del suo nuo
vo film intitolato, appunto, 
Ludwig — continua ad eser
citare il suo fascino, ancora 
oggi. Forse le giovani aderen
ti ai club pensano al Ludwig 
ventenne e non a quello che 
vent'annì dopo (nel 1S86) si 
uccise ». Ma chi era in real
tà Ludwig li di Baviera? Il 
regista ne ha tracciato ieri 
un profilo, così come lo ha 
tratto dai libri, dai documen
ti, dalle testimonianze del
l'epoca. 

<t Si crede e si dice che 
Ludwig, l'ultimo re di Bavie
ra, fosse pazzo. Non è vero 
— afferma Visconti —: Lud
wig non era pazzo, anzi era 
un uomo lucidissimo, tanto lu
cido che quando venne arre
stato nel castello di Berg, 
proprio dalla commissione me
dica che lo aveva definito 
folle, il suo commento fu 
Loro vogliono levarmi la mia 
mente. Si dice — continua Vi
sconti — che Ludwig si sia 
ucciso annegandosi in un la
go insieme col suo medico. 
Forse annegò prima il medi
co e poi si uccise. Si dice an
che che fu vittima di un com
plotto di palazzo. E' proprio 
per questo che lascerò, nel 
mìo film, misteriosa la fine 
del personaggio*. 

Per Visconti, quindi, Lud-
*jig era soprattutto un uomo 
amante delle arti: « Un Me
dici della seconda metà del-
V800; fuori tempo, se si vuo
le, ma un uomo dalla vita 
eccezionale, una figura sopra 
le linee, fuori della norma, 
un monarca rinascimentale. 
vittima di un complesso ma
terno. vittima ancora della 
sua mania di grandezza non 
realizzata ». 

Ludwig, dunque, si intitole
rà il film, le cui riprese co
minceranno il 31 gennaio in 
Baviera. Protagonista sarà 
Helmut Berger, accanto a lui 
vedremo una larga schiera di 
attori tra cui Romy Schneider, 
che sarà Elisabetta d'Austria, 
Helmut Griem. Sonia Pe-
trova, Gert Froebe. Um
berto Orsini, Nora Ricci, 
Maurizio Bonuglia, Adriana 
Asti e Silvana Mangano 
nella parte della moglie di 
Wagner. Visconti non ha po
tuto, invece, annunciare il no
me dell'attore che impersone
rà il ruolo di Richard Wa
gner, il celebre compositore 
legato a Ludwig da una in
tensa amicizia. < Se esiste 
Wagner — ha detto ieri Vi
sconti — lo si deve a Lud
wig li». Il legame tra i due 
era ambiguo come risulta dal
l'epistolario? « Ad un àenio 
(Wagner) si può perdonare 
tutto* ribatte Visconti. Ma. 
per il regista, Wagner era so
prattutto un musicista, niente 
affatto tenero con il suo me
cenate, tanto da rimproverar
gli spesso di non capire nul
la di musica. Wagner voleva 
da Ludwig solo danaro e ap
poggio, mentre Ludwig vive
va nel mondo vcagneriano che 
lo aveva affascinato. « Quel
la del giovane re — lo am
mette anche Visconti — era 
una passione, una esaltazione 
amorosa, anche se, per molti 
aspetti, infantile ». 

Comunque, il film che Vi
sconti si appresta a girare, non 
è solo la storia dei rapporti 
tra Wagner e Ludwig li. e 71 
personaggio del musicista c'è 
solo per tre quarti della vi
cenda, H resto è la storia di 
Ludwig, di questo re nemico 
delle guerre (si rifiutò di se
guire i suoi soldati sia nella 

guerra del 'CG, sia in quella 
del '70), protettore delle ar
ti, costruttore di castelli, i fa
mosi castelli di Baviera mè
ta dei turisti di tutto il mon
do. Il giovane re è un indi
viduo indifeso, che vuol vive
re fuori della realtà: nel mon
do della sua corte, nei suoi 
castelli, appunto. Visconti lo 
vede come una vittima e un 
vinto, ma ne è affascinato. Si 
lega questo nuovo film di Vi
sconti ai suoi precedenti? Si, 
certo. Nella Caduta degli Dèi 
si raccontava l'ascesa e la 
caduta di una famiglia. Qui 
l'ascesa e la caduta di un so
vrano. 

Il film sarà girato, nell'ar
co di diciotto settimane, so
prattutto nei castelli in cui 
visse Ludwig e in quelli da 
lui costruiti. Nei luoghi, in
somma, veri della vicenda. 

'Poiché molte scene dovranno 
essere realizzate su un lago, 
sono state ricostruite le « bar
che » su cui viaggiava il re. 
Autentici vascelli i cui mo
dellini sono stati mostrati ie
ri ai giornalisti. 

Il film, il cui costo preven
tivilo è di oltre due milioni 
di dollari (più di un miliardo 
e duecento milioni di lire) è 
copiadotto da una società ita
liana (che si è assunta la par
te più cospicua delle spese), 
da una francese e da due te
desche. Il film è già stato ven
duto in alcuni paesi europei, 
ma non ancora negli Stati Uni
ti e nei paesi di lingua ingle
se. Eppure il film sarà girato 
proprio in inglese, e Visconti 
spera di poterlo mandare a 
Venezia dove «il vice com
missario Rondi è già disposto 
a prenderlo anche se girato 
in turco ». Lo ha detto Viscon
ti stesso e c'è da credergli. 

Lasciato da parte Ludwig, 
le sue storie, le persecuzioni 
onde fu oggetto (Visconti ha, 
a questo proposito, una sua 
teoria sulla morte di Ludwig, 
la quale sarebbe stota opera 
dei gesuiti, da lui cacciati dal
la Baviera), le sue stravagan
ze e le sue follie, si è anche 
parlato ieri di nuovi proget
ti di lavoro del regista di 
Morte a Venezia. Qualcuno gli 
ha ricordato come giornali ita
liani e stranieri abbiano an
nunciato che il film tratto da 
Alla ricerca del tempo perdu
to di Proust verrà realizzato 
da Joseph Losey. Visconti ha 
risposto di non saperne nulla. 
« Ho chiesto ai produttori fran
cesi i contratti per alcuni 
tecnici, al fine di impegnarli 
per questo lavoro. Non li ho 
avuti. Ho capito che c'erano 
difficoltà finanziarie per la 
realizzazione di questa pelli

cola. Non so se il film sia 
stato offerto a Losey. Certo 
è che se io fossi Losey, e ve
nissi interpellato per questo 
film, per prima cosa mi rivol
gerei al collega che mi ha 
preceduto nelle trattative. Lo
sey non mi ha fatto sapere 
nulla. Quindi o Losey è un 
maleducato o non ha firmato 
alcun contratto ». 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: Helmut Ber

ger in un provino per Lud
wig. 

Successo a Reggio Emilia 

Porgy e Bess 
figure più che 
mai autentiche 

L'opera di Gershwin, benché cantata e par
lata in inglese, è apparsa chiara e compren
sibile al pubblico del Teatro Municipale 

Dal nostro inviato _ 
REGGIO EMILIA. 12 

Un pubblico entusiasta, nel 
bel Teatro Municipale gremi
to dalla platea alla galleria, 
ha accolto ieri sera Porgy and 
Bess di Gershwin, presentato 
dalla American Company di 
New York in tournée in 
Italia. 

L'opera era nuova per Reg
gio, cantata e parlata in in
glese, ma la vivezza dell'ese
cuzione, la forza espressiva di 
ogni attore sono tali che nul
la è andato perduto. Sull'on
da di una musica fatta per 
essere immediatamente intesa. 
l'azione è apparsa chiara e 
comprensibile anche a chi non 
capiva una parola del testo. 

Ricordavamo l'opera nella 
memorabile edizione realizza
ta in Italia una quindicina 
di anni or sono con interpre
ti americani di fama mondia
le (Bess era Gloria Davy). 
Ricordavamo anche la reazio
ne scandalizzata di qualche di
stinto abbonato della Scala 
che trovava inadatto il lavo
ro al tempio del melodramma. 
Il tempo mette le cose a po
sto: gli interpreti della Ame
rican Company sono, in ge
nere, vocalmente più mode
sti: a Gershwin però non oc
corre il « do di petto », ma la 
vita. Sulla piazzetta di Cat-
fish Row. il villaggio dei pe
scatori negri, si muove con 
instancabile rapidità una mas
sa di personaggi, ognuno dei 
quali ha una sua individuali
tà, una propria fisionomia. 
Non ci sono coristi ma tutti 
partecipano a quel gran coro 
che è. appunto, la vita di 
tutti i giorni. 

Anche senza voci grandissi
me, gli interpreti della Ameri-

Sabato «prima» a Sassari 

La Spagna di oggi 
attraverso gli occhi 
di Guglielmo Teli 

Un dramma di Alfonso Sastre, proibito dai fran
chisti, sarà messo in scena dal CIT di Cagliari 

Il Folkstudio 
ha trovato la 

sede definitiva 
Questa sera, con una mani

festazione a inviti, il Folkstu
dio inaugura la sua nuova e 
definitiva sede, nei locali del 
cabaret « Al sacco » in via Gaa-
tano Secchi, 3 (vicino a Piazza 
San Cosìmato). Domani e do
podomani sono in programma 
esibizioni dei Folkstudio Sin-
gers. Tra le iniziative di mag
gior interesse della stagione 
sono quattro serate di jazz, 
dal 20 gennaio: la III Rasse
gna di musica popolare ita
liana, dal 25 gennaio: concer
ti di Slide Hampton, Lee « Ga
te» Barbieri, Kenny Clarke 
jt altri noti solisti e complessi 
di Jazz; esibizioni folk di 
gruppi provenienti da ogni 
parte d'Italia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

Un testo mai presentato in 
Italia, Gli occhi tristi di Gu
glielmo Teli dello spagnolo 
Alfonso Sastre, andrà in sce
na al Teatro Civico di Sassa
ri nei giorni 15 e 16 gen
naio. a cura della compagnia 
del CIT (Centro di iniziativa 
teatrale). 

Il lavoro di Sastre, un au
tore perseguitato dalla censu
ra spagnola, scritto nel 1955, 
non ha mal potuto essere 
rappresentato in Spagna a 
causa dell'immediata identifi
cazione di una serie di fatti 
della vicenda di Guglielmo 
Teli con altri che caratteriz
zano l'attuale situazione spa
gnola. 

Gli occhi tristi di Gugliel
mo Teli, pur avendo questo 
carattere di «messaggio poli
tico » è anche un'opera ricca 
di livelli drammaturgici, co
struiti attraverso una scrit
tura da cui, oltre alla presen
za di « protagonisti individua
li » emerge anche la storia 
delle classi (padroni, lavorato
ri, ceti intermedi, intellettua
li). L'opera dell'autore spa
gnolo è stata adattata dal re
gista dello spettacolo. Gianni 
Esposito, e dopo Sassari sa
rà rappresentata a Cagliari e 
in altri centri della Sardegna. 

L'iniziativa rientra nell'am
bito dell'attività del Centro di 
iniziativa teatrale di Cagliari, 
che si presenta come grup
po omogeneo. Infatti, 11 CTT 
ha messo in cantiere pro
grammi moderni, densi, quali
ficati. Ecco alcuni dati: cen
totrenta rappresentazioni in 
tre anni, con diecimila pre
senze solo nelle quarantuno 
repliche di due lavori di 
Brecht. Con questi spettacoli 
sono state toccate una dozzi
na di piazze, né sono man-

*cate rappresentazioni in loca
li a volte < inventati ». 

Nei programmi del CTT vi 
è inoltre una ricerca su te
sti di argomento sardo, scrit
ti da autori sardi. Tra poco 
dovrebbe aver luogo uno spet
tacolo sui moti di Su Connot-
tu. Nel testo, scritto dal nuo-
rese Romano Ruju, emergono 
— secondo 1 proponenti — 
I problemi attuali della so
cietà pastorale, attraverso una 
carrellata che parte dalle leg
gi sulle « chiudende » fino agli 
effetti della recentissima De 
Mani • Cipolla. H nucleo dram
maturgico del lavoro si svolge 
Intorno alle lotte di « Su Con-
nottu » che videro protagoni

sti nei 1868 contadini e pa
stori. 

Questo interesse per il ruo
lo svolto nella stona recente 
delle classi popolari, non si 
limito alla Sardegna. Il CIT, 
•ra l'altro, ha già portato sul
le scene sarde una a contro
storia » del brigantaggio in 
Calabria dopo l'unità d'Italia, 
per la regia di Gianfranco 
Mazzoni, che costituisce, in so
stanza, uno spaccato — sia 
pure discutibile — di alcuni 
aspetti del problema meridio
nale. 

Il lavoro di Sastre viene 
messo in scena prima di una 
tournée che la compagnia del 
CIT effettuerà nel continen
te, per presentare due lavo
ri di Bertolt Brecht, ospite 
di alcune compagnie giovani
li autogestite. 

In una conferenza-stampa 
tenuta a Cagliari, i dirigenti 
del Centro d'iniziativa cultu
rale affermano di volersi ri
volgere essenzialmente a un 
pubblico giovane in nuovi 
luoghi teatrali, con un reper
torio capace di porsi in fun
zione di rottura rispetto alle 
precedenti esperienze, affida
te a una rassegna di spetta
coli commerciali offerti come 
occasione mondana al pubbli
co borghese di due o tre gros
si centri. 

Giuseppe Podda 

can Company non sono infe
riori a nessuno, e il pubbli
co di Reggio Emilia non ha 
trovato difficoltà a mettere da 
parte il ricordo del melodram
ma tradizionale per intendere 
l'opera di Gershwin, nata dal
l'esperienza del cinema e del
la commedia musicale di 
Broadway, con in più l'aspi
razione al « teatro serio ». 

Porgy and Bess, ricordiamo
lo, nasce nel 1935 in una Ame
rica che ha appena superato 
le battaglie sanguinose del 
proibizionismo e i disastri del
la grande crisi, ma che non 
ha ancora trovato una solu
zione ai contrasti tra ricchi 
troppo ricchi e poveri trop
po poveri, tra bianchi e neri. 
Sono gli anni dei romanzi po
polari di Steinbeck. delle sto
rie del Sud narrate da Faulk-
ner, delle epopee cinema
tografiche di Ford e della 
scoperta del jazz. Gershwin, 
figlio di poveri ebrei russi ap
pena immigrati, esce dal ghet
to dei negri, degli ebrei, de
gli italiani, assorbe le mille 
contraddizioni e ce le resti
tuisce, senza risolverle, come 
sono o almeno come le vede. 
Il suo linguaggio è quello sem
plice, diretto del jazz, della 
canzone negra; un linguaggio 
che, per quanto commercializ
zato dall'industria fiorente 
dello spettacolo, conserva la 
sua radice autentica. Egli Io 
travasa, oltre che nelle in
numerevoli canzoni, nelle for
me classiche del « concerto », 
della « rapsodia » della e ou
verture » e. infine, nell'opera. 

C'è una certa ingenuità in 
questa operazione diretta a 
portare l'America a livello 
della « grande musica » eu
ropea- Gershwin ignora che 
da anni il suo modello è en
trato in crisi, che il melo
dramma italiano è finito e che 
la tradizione romantica Ciai-
kovski-Dvorak, tarda ispira
trice del sinfonismo america
no, è andata ormai in pezzi. 
Questa ignoranza è la sua 
forza e il suo tallone d'Achil
le. Essa fa di Porgy and 
Bess una straordinaria e irri
petibile riuscita: robusta nel
la pittura dell'ambiente, de
bole dove il tentativo di ade
renza al cliché operistico in
duce l'autore alla imitazione 
oleografica. Quando Porgy, il 
mendicante buono e Bess, la 
prostituta ansiosa di redenzio
ne. tendono a diventare un 
tenore ed un soprano., riaf
fiora il modulo dolciastro del 
duetto d'amore di veristica 
memoria. Ma dove i perso
naggi escono dalla vita di tut
ti i giorni, viziosi e buoni co
me nella realtà, la pittura è 
autentica: i pescatori, lo 
spacciatore di cocaina, il gi
gantesco Crown che uccide ed 
è ucciso, i venditori ambulan
ti, ci danno il senso della co
munità negra povera, oppres
sa, unita contro i bianchi por
tatori di una legge nemica e 
ingiusta. E i bianchi, infatti, 
non cantano mai, perché non 
entrano nel mondo della poe
sia. In Gershwin. per quan
to e civilizzato > dal succes
so, il ricordo della antica mi
seria non va perso; da que
sta coscienza esce l'artista. 

Naturalmente, un'opera di 
questo tipo richiede interpre
ti di genere particolare, co
me quelli appunto, che la 
vanno presentando ora nei 
teatri emiliani. Tutti andreb
bero citati, ma limitiamoci a 
ricordare almeno George God-
man e Vivian Martin (Porgy 
e Bess). il superbo Joel Tho
mas (Crown), l'intelligentis
simo Albert Clipper. Barbara 
Smith-Conrad dalla bellissi
ma voce. Ottima l'orchestra 
diretta da Rolf Sahm, sugge
stiva la scena e piena di mo
vimento la regia. Insomma, 
uno spettacolo da non perde
re. Etel successo, vivissimo. 
abbiamo detto. 

Rubens Tedeschi 

Rai y!7 

controcànàle 

C in breve 
Suzie Wong turista in Cina 

HONG KONG, 12 
L'attrice cinematografica Nancy Kwan, che divenne fa

mosa per la parte Interpretata nel film II mondo di Suzie 
Wong, è partita da Hong Kong per Canton, da dove comin
cerà un viaggio turistico attraverso la Cina, 

L'attrice ha Intenzione di visitare le maggiori città cinesi 
e la grande muraglia. 

Successo dell'autobiografia di David N'nren 
LONDRA, 12 

L'autobiografia di David Niven, intitolata The Moon's a 
balloon («La Luna è un pallone»), ha annunciato la casa 
editrice Inglese Hamls Hamilton, è stata venduta e viene 
attualmente tradotta in 14 lingue. 

«Giallo» per Welles e Géraldine Chaplin 
LONDRA, 12 

Onson Welles, Géraldine Chaplin, Stanley Baker e Dana 
Andrews aono 1 protagonisti del film The innocent bystan-
ders, un giallo tratto da un libro di James Munro, le cui 
riprese cominceranno U 21 febbraio a Londra, 

IL GENERALE ATOMICO — 
Paolo Glorioso e Luciano Ric
ci sono tra i pochissimi auto
ri che 71011 intendono la te
levisione come una sorta di 
giornale illustrato. Nell'in
chiesta sui rapporti tra A-
merica ed Europa, tre anni 
fa, furono loro a sperimenta
re, per la prima volta, il me
todo di partire dalla descri
zione di una situazione preci
sa, dal profilo di un perso-
naggio per risalire ai pro
blemi generali e per sostan
ziare un'analisi con dati di 
cronaca vivi e dinamici. Nel
l'incontro con lo psicanalista 
Franco Fornari, qualche tem
po dopo, furono loro a far 
perno, per la prima volta, 
sullo studio televisivo per con
durre una serrata discussione 
che, affrontando alcune com
plesse questioni del mondo 
di oggi, ne verificava l'inter
pretazione su diversi piani, in
tegrando il racconto con il 
dibattito. 

Su queste strade così aper
te, di volta in volta, qualche 
altro programma ha poi cam
minato, con alterni risultati 
(basti ricordare l'esperienza 
di « Quel giorno ». l'ottima in
chiesta di Luigi Comencini 
« Il bambino e noi » e qual
che puntata, riuscita solo in 
parte, della recente serie 
« Vivere a... »). Ma adesso, Glo
rioso e Ricci sono tornati ad 
offrirci un'inchiesta che con
ferma la giustezza delle loro 
scelte e rappresenta un ulte
riore sviluppo di questa ri
cerca. La prima puntata di 
« Sei domande per gli anni 
70», dedicata al tema della 
guerra e imperniata sul per
sonaggio di un generale ato
mico americano, ha confer
mato quanto stare addosso al
le cose, condurre l'analisi at
traverso l'osservazione con
creta della realtà (non limi
tandosi alla descrizione, ma 
partendo da questa per dare 
sostanza ad un ragionamen
to) possa essere utile. Quale 
intervista avrebbe mai potuto 
avere l'efficacia del discorso 
del generale ai cadetti, del 
colloquio tra il generale e 
suo figlio al tavolo del bigliar-
do? Questi brani hanno comu
nicato al telespettatore la 

« teoria del contenimento » 
in tutta la sua brutale evi
denza, così come la minuta 
visita alla base dei missili ha 
permesso a Glorioso di spie
gare con molta chiarezza il 
senso e il costo dell'» equi
librio del terrore». E, anco
ra, il brano sulla guerra di 
popolo, nella sua estrema pre
cisione di linguaggio e di con
tenuti, ha acquistato robustez
za proprio dalla scansione lo
gica della puntata. E' l'ultima 
parte della trasmissione, in
vece, che ci è apparsa de
bole, in confronto al resto. 
Gli accenni al rapporto tra 
strategia economica e strate
gia militare sono alati trop
po scarni, e la conclusione, 
nella sua eccessiva sinteticità, 
ha fallito in parte il suo com
pito, che era quello di trarre 
le conseguenze dell'analisi 
tracciata e di formulare le 
ipotesi per il futuro. Qui, cer
to, sono emersi ancora una 
volta ì limiti politici del di
scorso televisivo (basti pen
sare all'appiattimento delle 
grandi contraddizioni che 
caratterizzano oggi la situa
zione internazionale). Tutta
via, è stata forse anche l'ado
zione esclusiva della pur giu
sta formula che, alla fine, ha 
prevaricato gli autori. Se al
l'inchiesta di cronaca, alle a-
natisi collegate al racconto e 
al personaggio, si fossero ag
giunti altri elementi (ad e-
sempio una breve disamina 
del rapporto fra interventi 
militari e mercato mondiale, 
qualche informazione sui rap
porti tra progresso tecnologi
co nei paesi imperialisti ed 
« esperienze » di guerra con
venzionale), che potevano es
sere forniti direttamente al 
pubblico dagli autori in stu
dio attraverso l'uso di mezzi 
diversi (dai grafici, ai plasti
ci. ai brani di repertorio, a 
qualche intervista) il pro
gramma avrebbe acquistato 
del tutto il respiro che it te
ma richiedeva. Vedremo, co
munque, le prossime punta
te: questa prima ha rappre
sentato una garanzia per la 
intera serie. 

g. e. 

oggi vedremo 
LES PARAPLUIES 
DE CHERBOURG (1°, ore 21) 

E* un film di Jacques Demy, eccezionalmente proposto 
anche sul normale circuito cinematografico con il titolo ori
ginale e non tradotto (significa, comunque: Gli ombrelli di 
Cherbourg). L'Intero film, del resto, fu presentato (e viene 
presentato anche oggi in televisione) in edizione originale. 
non doppiata e soltanto con sottotitoli in italiano. Non era 
possibile fare diversamente: giacché la pellicola costituisce 
un originale e Irripetuto esperimento di - film interamente 
musicale e cantato; e il doppiaggio ne avrebbe stravolto 
ogni valore. A suo tempo, nel '64, il film ottenne notevole 
attenzione critica (fu premiato con la Palma d'Oro al Fe
stival di Cannes) anche perchè il regista si era già segnalato 
negli anni precedenti con Lola e La baia degli angeli. Tut
tavia, la pellicola è soprattutto un esempio di virtuosismo 
narrativo, quasi una scommessa stilistica, che si regge su 
una trama esilissima. La vicenda narra, infatti, di una ra
gazza che lavora nel negozio di ombrelli della madre e del 
suo amore con un giovane meccanico (amore dal quale 
nasce un figlio). L'uomo parte per l'Algeria, la ragazza si 
crea una nuova esistenza sposandosi; e anche il giovanotto, 
al ritorno dalla guerra, si sposa. Quando i due si rincon
trano si separeranno nuovamente senza rimpianti. Tutta 
narrata in musica, come abbiamo detto, la vicenda è inter 
pretata da Catherine Deneuve. Nino Castelnuovo. Anne Ver 
non, Marc Michel. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Per mantenere desto l'interesse del pubblico il quiz sci

vola nella farsa. La RAI ha ufficialmente accettato la tesi 
che il campionissimo di turno a legge nel pensiero» di Mike 
Bongiorno ed ha quindi eccezionalmente cambiato 11 rego
lamento di questa sera: il presentatore non conoscerà le 
risposte e 11 campione, presumibilmente, non potrà legger
gliele in mente. Non si sa ancora quale sistema è stato ela
borato per informare Bongiorno ed il pubblico sulla validità 
delle risposte del «campione» (si pensa, tuttavia, ad avvi
satori luminosi o acustici). 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di e Vita In 
Jugoslavia » 

13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorie 

Programma per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Inchiesta sulle pro

fessioni 

19.15 Sapere 
Settima puntata di 
a Perché l'Europa?» 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Les parapluies da 

Cherbourg 
Film musicale di 
Jacques Demy. 

22.40 Sport 
Da St. Moritz, in 
Svizzera, la gara 41 
Bob a 2 per il cam
pionato europeo 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,15 II mondo a tavola 

Settima puntata 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • O r r 

7. t . I O , 13, 14, 15, 17 , 
20 , 23 ; 9z Mattutino musicale; 
6,30: Cono «1 l imo» inglese; 
6.45i Alinea»*©; 8,30: Le 
Canzoni del mattino; 9-. Qua
drante; 9,15: Voi ed io; 11.30: 
La Radio par la Scuola; 12,10: 
Smaah!; 13,15: I l giovedì; 14: 
BOOM Domarifiio; 16* Program
ma per i l i m a l i ; 16,20: Per 
voi piovani-, 1S,40i I tarocchi; 
1 8 4 5 : Italia dm lavora; 19,10: 
La « prima » contestata; 19.30: 
Toajonr» Parisi 20.1 Si Ascol
ta, ai fa aera; 20 .20: I l giar
dino simbolle©; 20 ,50: Musi
ca 7; 21.40: Musica nella ae
ra; 23,10: Concerto éet 
tatto al Torino. 

9,50: Zia Marne; 10.05: Can
zoni per toni; 10,35: Chiama
te Roma 3 1 3 1 ; 12.10: Tra
smissioni resionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Coma a 
perche; 14: Su di flirt; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
sco sa disco; 16: Cararai; 16: 
Radio Olimpia; 18,20: Long 
Plarinr. 1S.40; Ponto interro
gativo; 19: The pupil. Corso 
semiserio di lingua inglese; 
20.10: Stipercampionissimo; 2 1 : 
Mach due; 22.40: Goya; 23.05: 
Donna "70. 

Radio 2» 
GIORNALI RADIO • Ore: 

7,30. 6 4 0 , 9 3 0 , 1040. 
11,30, 12,30. 1340, 1540, 
1640. 1740. 1940, 2240. 
24; 6* Il nmttiaierei 7,40: 

6,14i Maaica 
6,40i tanni a colori 

9,14» I tarocchi; 

Radio 3 n 

Ora 10: Concerto di apertu
ra; 11,15: Tastiera; 11,45: 
Musiche italiana d'ogji; 12,20: 
I maestri dell'interpretazione. 
Soprano Sirglt Nltsson; 13: In
termesso; 14: Children'a Cor
ner; 14,30: I l disco in vetri
na; 15,30: Novecento storico; 
1 6 4 0 : I l sensatitoloi 17,20: 
Fogli d'aleami 17.35: Appai»-
tanwfifo con MMIS ÌO Rotoft*J#t 
16: Notizia nel Terzo; 18.45: 
Nascita di un peata; oli Inediti 
giovanili di Giacomo Leopar
di; 19,15: Concerto di ogni ae
ra; 20 ; Oadlpa à 
21,10: Giornale dal Te 
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